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1 PREMESSA 

 

L’iniziativa oggetto della presente relazione si inserisce nel quadro delle attività rientranti nell’ambito delle azioni 

promosse a livello comunitario, nazionale e regionale finalizzate a: 

• Limitare le emissioni inquinanti ed a effetto serra (in termini di CO2 equivalenti). 

• Rafforzare la sicurezza per l’approvvigionamento energetico, in accordo al Libro Verde dell’unione 

Europea in materia. 

• Promuovere le risorse energetiche del nostro paese in linea con le scelte di politica energetica. 

Con la presente relazione si vogliono descrivere il territorio oggetto di intervento da un punto di vista ecologico, 

collocandolo dapprima in un contesto biogeografico più ampio descrivendone i caratteri generali del paesaggio, per 

poi descrivere nel dettaglio il sito interessato, andando così a descrivere gli aspetti vegetazionali ed ecologici 

dell’area. 

Successivamente verranno descritti e valutati gli effetti che si possono avere con la realizzazione e il funzionamento 

dell’impianto agrivoltaico in progetto sulla vegetazione. 
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2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

L’area d’intervento si estende nel territorio comunale di Brindisi in Località Masseria Autigno.  

L’impianto proposto interessa un’area di circa 45 ha ed avrà una potenza in immissione pari a 36.52 MW e potenza 

moduli pari a 38.43 MWp.  

Il sito è caratterizzato secondo il Piano regolatore del comune di Brindisi (BR) come Zona Omogenea E “Agricola”, 

e ha un’estensione di circa 67,5 Ha, è ubicato secondo il N Foglio n. 62 particelle n. 6, 180, 193, 265, 268, 5, 8, 

192, 179, 190, 218, 220, 189, 134 del comune di Brindisi, di seguito si riportano le coordinate geografiche e 

l’ubicazione:  

• Latitudine: 40°38'30.4"N  

• Longitudine: 17°45'33.6"E  

• Altitudine: 75 m  

 
 

Figura 1: Inquadramento Ortofoto di dettaglio dell’impianto 
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3 CARATTERI MORFOLOGICI AMBIENTALI 

Il Salento presenta aspetti produttivi e paesaggistici del territorio rurale alquanto diversificati. L’uomo nel corso 

dell’attività agricola è intervenuto sistematicamente ed ha fortemente inciso sul paesaggio naturale, trasformandolo 

e rimodellandolo in funzione delle mutevoli esigenze produttive. Il degrado del paesaggio rurale ha 

irrimediabilmente comportato una riduzione della flora e della fauna nelle campagne per cui è venuta meno una 

importante funzione estetica e protettiva dell’ambiente con l’ulteriore perdita dell’equilibrio dell’ecosistema. 

Gli aspetti agroambientali si riflettono nella presenza di un'area periurbana ancora caratterizzata dalle colture 

agrarie; massiccia è la presenza degli oliveti plurisecolari nonché dei vigneti. 

Discreta anche la presenza di alberi del genere Pino Italico (Pinus Pinea o domestico). Altri elementi caratterizzanti 

il paesaggio rurale erano le alberature e le siepi che un tempo segnavano i confini aziendali, unitamente ai sistemi 

per il deflusso delle acque, come scoline e fossi perimetrali, e ai muretti a secco delimitando anch’essi i confini 

poderali. In linea con quelli che sono i nuovi regolamenti comunitari, in termini di tutela e salvaguardia del territorio 

e del paesaggio agroambientale, l’importanza di tali apprestamenti è stata rivalutata in quanto rivestono un ruolo 

fondamentale nella protezione degli agenti inquinanti, in quanto barriere verdi di depurazione (soprattutto in strade 

trafficate e aree industriali) che limitano i fenomeni di deriva dei fitofarmaci, delle discariche abusive e conservano 

intatto l’aspetto visivo del paesaggio agrario quale punto di riferimento per l’equilibrio dell’ecosistema. 

 

3.1  Boschi, macchie e altre emergenze naturalistiche 

Si stima che la flora nel Salento annoveri circa 1.500 specie. Una delle peculiarità della flora salentina è quella di 

comprendere numerose specie con areale mediterraneo-orientale, assenti nel resto della penisola, e diffuse invece 

nella penisola Balcanica, condizione questa favorita dalla vicinanza delle opposte sponde adriatiche e dalla presenza 

di condizioni ambientali analoghe. Oltre che dai già citati olivi secolari che caratterizzano il territorio, la 

vegetazione è costituita anche dal fico d'India, che cresce spontaneamente sia all'interno sia lungo la costa, e dal 

mandorlo. Tra le specie arboree ad areale mediterraneo-orientale tipica del Salento è la quercia di Palestina (Quercus 

calliprinos) che qui forma boschi puri o misti con il leccio. Altre specie a diffusione balcanica sono il kummel di 

Grecia (Carum multiflorum), la poco diffusa erica pugliese (Erica manipuliflora) ed altre specie che popolano le 

garighe salentine quali lo spinaporci (Sarcopoterium spinosum) e lo spinapollici (Anthyllis hermanniae). 

Notevole è la presenza di molte specie di orchidee spontanee, quali l'Anacamptis laxiflora, l'Anacamptis palustris 

l'Ophrys apifera, l'Ophrys candica e la Serapias politisii che crescono nelle aree paludose, nei pascoli o tra la 

macchia mediterranea. 

La conformazione pianeggiante dell’agro oggetto di studio evidenzia una forte caratterizzazione agricola; nei secoli 

scorsi questa area era circondata da boschi di quercia, lecci e roverella, siti in cui i feudatari locali erano soliti 

praticare la caccia. 

A conferma restano alcuni esemplari isolati di Quercus ilex e Quercus pubescens, reperti preziosi di quella 

imponente vegetazione che si estendeva in tutto il territorio o altri esemplari di specie sparse nel territorio agricolo.  
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Sulle rive più degradate dei canali si sviluppano canneti e canna comune (Phragmites communis Trin.) oppure si 

rinvengono gruppi di tamerice comune (Tamarix gallica). 

Da segnalare infine altre piccole aree come a pochi chilometri dai centri urbani, che presentano specie botaniche a 

“macchia mediterranea” di elevato valore naturalistico. 

 

3.2 Macchia-foresta ed arbusteti sempreverdi mediterranei 

La macchia mediterranea prevale sulle latifoglie, con preziosi aspetti relittuali di ere molto più calde dell’attuale, 

in corrispondenza di affioramenti rocciosi a matrice calcarea o tufacea colonizzati in prevalenza da Pistacia 

Lentiscus con prevalenza anche in zone a Juniperus oxycedrus. Le associazioni sono riferibili a Quercetalia 

calliprini ed ai Pistacio lentisci-Rhamenetalia presenti in forma alterna. 

 

3.3  Ecosistemi Naturali 

Gli istituti di protezione più vicini a quest’area sono rappresentati da alcuni Siti Natura 2000 (Direttiva 92/43 CEE, 

Direttiva 409/79 CEE, DPR 357/1997 e s.m.i.). 

Il SIC “Torre Guaceto e Macchia S.Giovanni” (IT9140005)., è situato a circa 7  km in direzione nord rispetto 

all’area di intervento e il SIC “Foce Canale Giancola” (IT9140009), quest’ultimo situato a più di 9 km in direzione 

nord-est rispetto all’area di intervento. 

 

3.4 Il sistema ambientale degli agrosistemi arborei 

Molto diffuse risultano nell’ambito interessato le aree agricole con colture arboree. Importante è la presenza di 

oliveti (Olea europaea sativa) e vigneti coltivati nella forma di allevamento a spalliera ed alberello. Limitata è la 

presenza di mandorli, ci sono sporadiche piante di fruttiferi quali ciliegio, pesco. Non sono state riscontrate 

discordanze tra quanto rilevato in campo e quanto presente sulla cartografia relativa all’uso del suolo presente sul 

sito internet www.sit.puglia.it.  

 

3.5 Il sistema ambientale degli agrosistemi erbacei 

Poco diffuse nell’ambito oggetto di indagine risultano le aree a seminativo in massima parte rappresentate da colture 

da foraggio. 

In questa tipologia rientrano anche le specie floristiche “banali” tipiche oltre che dell’incolto anche delle aree di 

margine dei coltivi e bordo strada. 

Sono specie del tutto prive di valore biogeografico e/o conservazionistico nonchè molto diffuse (famiglia botanica 

delle papaveraceae, crucherae, rosaceae, leguminosae, geraniaceae ecc..). 
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3.6 Il sistema ambientale delle aree prive di vegetazione 

Le aree edificate non risultano rilevanti in termini di estensione rispetto al territorio oggetto di indagine. Dette aree 

sono costituite dagli insediamenti antropici di tipo residenziale-produttivo con valore storico testimoniale nonché 

da insediamenti rurali, anche di epoca recente, finalizzati alla conduzione agricola. Non risulta rilevante la presenza 

di insediamenti a carattere stagionale (seconde case) mentre risultano abbastanza diffusi gli insediamenti rurali 

ormai abbandonati. 

 

3.7 Inquinamento genetico vegetazionale 

Spesso le trasformazioni territoriali finalizzate all’edificazione introducono specie vegetali estranee al contesto 

ambientale di riferimento a solo scopo ornamentale. 

Tale attività spesso comporta una situazione poco sostenibile da un punto di vista ecologico per una serie di impatti 

negativi che qui di seguito si riportano sinteticamente: 

- necessità di intervenire con dosi elevate di fertilizzanti e fitofarmaci per garantire la sopravvivenza delle 

piante e ridurre al minimo la fallanza; 

- allontanamento della fauna locale incapace di nutrirsi delle specie esotiche (foglie, bacche, fiori ecc.); 

- snaturazione della tipicità del sito con essenze arboree e/o arbustive che non fanno parte del paesaggio 

mediterraneo pugliese; 

- massiccio utilizzo, in termini quantitativi, della risorsa idrica per specie non autoctone. 

L’ambito territoriale di intervento evidenzia in alcune aree circoscritte il predetto fenomeno di inquinamento 

genetico-vegetazionale che risulta comunque abbastanza limitato e presente soprattutto a ridosso degli insediamenti 

abitativi (seconde case). 

All’interno del territorio indagato si rileva la presenza di vegetazione che non rientra nel novero della vegetazione 

naturale potenziale dell’ambito oggetto di studio ovvero vegetazione che, per le condizioni meteo-climatiche e/o 

pedologiche, presenta una bassa adattabilità alle condizioni ambientali del territorio oggetto di studio. 

 

 

4 AMBITO PAESAGGISTICO 9 – LA PIANA BRINDISINA 

 
Per meglio analizzare le caratteristiche del sito su cui si vuole realizzare l’impianto in esame, ci si baserà sul Piano 

Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), che analizza e riconosce le caratteristiche paesaggistiche, 

gli aspetti ed i caratteri peculiari derivanti dall'azione di fattori naturali, umani e dalle loro interrelazioni e ne 

delimita i relativi ambiti ai sensi dell'art. 135 del Codice. Il territorio regionale è articolato in undici ambiti 

paesaggistici, a ciascun ambito corrisponde la relativa scheda nella quale sono individuate le caratteristiche 

paesaggistiche dell'ambito di riferimento, gli obiettivi di qualità paesaggistica e le specifiche normative d’uso. Nel 

caso in questione l'ambito paesaggistico di riferimento è "9: La campagna Brindisina". 
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Figura 2: Ambito Paesaggistico 9 – La piana Brindisina 

 

 

I paesaggi individuati grazie al lavoro di analisi e sintesi interpretativa sono distinguibili in base a caratteristiche e 

dominanti più o meno nette, a volte difficilmente perimetrabili. Tra i vari fattori considerati, la morfologia del 

territorio, associata alla litologia, è la caratteristica che di solito meglio descrive, alla scala regionale, l’assetto 

generale dei paesaggi, i cui limiti ricalcano in modo significativo le principali strutture morfologiche desumibili dal 

DTM. Nel caso della Puglia però, a causa della sua relativa uniformità orografica, questo è risultato vero soltanto 

per alcuni ambiti (l’altopiano del Gargano, gli altipiani e ripiani delle Murge e della Terra di Bari, la corona del 

Subappennino). 

Nell’individuazione degli altri ambiti, a causa della prevalenza di altitudini molto modeste, del predominio di forme 

appiattite o lievemente ondulate e della scarsità di vere e proprie valli, sono risultati determinanti altri fattori di tipo 

antropico (reti di città, trame agrarie, insediamenti rurali, ecc…) o addirittura amministrativo (confini comunali, 

provinciali) ed è stato necessario seguire delimitazioni meno evidenti e significative. In generale, comunque, nella 

delimitazione degli ambiti si è cercato di seguire sempre segni certi di tipo orografico, idro geomorfologico, 

antropico o amministrativo. L’operazione è stata eseguita attribuendo un criterio di priorità alle dominanti fisico-

ambientali (ad esempio orli morfologici, elementi idrologici quali lame e fi umi, limiti di bosco), seguite dalle 

dominanti storico-antropiche (limiti di usi del suolo, viabilità principale e secondaria) e, quando i caratteri 
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fisiografici non sembravano sufficienti a delimitare parti di paesaggio riconoscibili, si è cercato, a meno di forti 

difformità con la visione paesaggistica, di seguire confini amministrativi e altre perimetrazioni (confini comunali e 

provinciali, delimitazioni catastali, perimetrazioni riguardanti Parchi, Riserve e Siti di interesse naturalistico 

nazionale e regionale). L’ambito della Piana di Brindisi è caratterizzato da un bassopiano irriguo con ampie 

superfici a seminativo, vigneto e oliveto. 

A causa della mancanza di evidenti e caratteristici segni morfologici e di limiti netti tra le colture, il perimetro 

dell’ambito si è attestato principalmente sui confini comunali. In particolare, a Sud-Est, sono stati esclusi 

dall’ambito i territori comunali che, pur appartenendo alla provincia di Brindisi, erano caratterizzati dalla presenza 

del pascolo roccioso, tipico del paesaggio del Tavoliere salentino. 

 

 

Figura 3: Comuni della “Piana Brindisina” 

 

La pianura brindisina è rappresentata da un uniforme bassopiano compreso tra i rialti terrazzati delle Murge a Nord-

Ovest e le deboli alture del Salento settentrionale a sud. Si caratterizza, oltre che per la quasi totale assenza di 

pendenze significative e di forme morfologiche degne di significatività, per l’intensa antropizzazione agricola del 

territorio e per la presenza di zone umide costiere. Nella zona brindisina ove i terreni del substrato sono nel 

complesso meno permeabili di quelli della zona leccese, sono diffusamente presenti reticoli di canali, spesso 

ramificati e associati a consistenti interventi di bonifica, realizzati nel tempo per favorire il deflusso delle piovane 

negli inghiottitoi, e per evitare quindi la formazione di acquitrini. Una singolarità morfologica è costituita dal 

cordone dunare fossile che si sviluppa in direzione E-O presso l’abitato di Oria. 

Dal punto di vista geologico, le successioni rocciose sedimentarie ivi presenti, prevalentemente di natura 

calcarenitica e sabbiosa e in parte anche argillosa, dotate di una discreta omogeneità composizionale, poggiano 

sulla comune ossatura regionale costituita dalle rocce calcareo-dolomitiche del basamento mesozoico; l’età di 

queste deposizioni è quasi esclusivamente Pliocenico-Quaternaria. Importanti ribassamenti del predetto substrato a 

causa di un sistema di faglie a gradinata di direzione appenninica, hanno tuttavia portato lo stesso a profondità tali 

da essere praticamente assente in superficie. 
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Dal punto di vista dell’idrografi a superficiale, i corsi d’acqua della piana brindisina si caratterizzano, a differenza 

di gran parte degli altri ambiti bacinali pugliesi, per la ricorrente presenza di interventi di bonifica o di sistemazione 

idraulica in genere delle aste fluviali in esso presenti. Questa condizione può essere spiegata considerando da un 

lato la natura litologica del substrato roccioso, essenzialmente di tipo sabbiosoargilloso, in grado di limitare 

fortemente l’infiltrazione delle piovane e conseguentemente di aumentarne le aliquote di deflusso, e dall’altro le 

naturali condizioni morfologiche di questo settore del territorio, privo di significative pendenze. 

Queste due condizioni hanno reso necessaria la diffusa regimazione idraulica delle aree di compluvio, iniziata fi n 

dalla prima metà del secolo scorso, al fi ne di assicurare una stabilità di assetto e una officiosità di deflusso delle 

aree che, pur nella monotonia morfologica del territorio interessato, erano naturalmente deputate al deflusso delle 

acque meteoriche. 

In definitiva i tratti più importanti di questi corsi d’acqua sono nella maggior parte a sagoma artificiale e sezioni 

generalmente di dimensioni crescenti procedendo da monte verso valle. Fa eccezione al quadro sopra delineato solo 

il tratto di monte del corso d’acqua più lungo presente in questo ambito, ossia il Canale Reale, dove la morfologia 

del suolo e la geologia del substrato consentono un deflusso delle acque all’interno di incisioni fluvio-carsiche a 

fondo naturale, nelle quali si riconosce un incipiente tendenza alla organizzazione gerarchica dei singoli rami di 

testata. Il territorio presenta clima mediterraneo con inverni miti ed estati caldo umide, per effetto dell’azione di 

eventi atmosferici del mediterraneo nordorientale, soprattutto lungo la fascia adriatica. 

Un altro fattore molto importante esaminato è la Valenza Ecologica, con essa si intende valutare la rilevanza 

ecologica dello spazio rurale pendendo in considerazione essenzialmente 4 parametri: 

- la presenza di elementi naturali ed aree rifugio immersi nella matrice agricola (fi lari, siepi, 

- muretti a secco e macchie boscate); 

- la presenza di di ecotoni; 

- la vicinanza a biotopi; 

- la complessità e diversità dell’agroecosistema (intesa come numero e dimensione degli 

- appezzamenti e diversità colturale fra monocoltura e policoltura). 

Alle superfici prevalentemente olivetate a morfologia ondulata di Carovigno, San Vito dei Normanni e Latiano e le 

serre salentine, anch’esse olivetate al confine sudoccidentale dell’ambito nei comuni da Francavilla Fontana, ad 

Erchie si associa una valenza ecologica medio bassa. Anche le superfici a seminativi disposte lungo la linea di costa 

a morfologia pianeggiante presentano una valenza ecologica medio-bassa. Tutte queste aree corrispondono infatti 

agli uliveti persistenti e/o coltivati con tecniche tradizionali ed alle colture seminative marginali ed estensive. La 

matrice agricola ha una esigua presenza di boschi residui, siepi, muretti e filari con modesta contiguità agli ecotoni, 

e scarsa ai biotopi. 

L’agroecosistema, anche senza la presenza di elementi con caratteristiche di naturalità, mantiene una relativa 

permeabilità orizzontale data l’assenza (o la bassa densità) di elementi di pressione antropica. La piana, che 

dall’entroterra brindisino, copre buona parte del comune di Mesagne, Torre Santa Susanna ed Oria fi no a 

Francavilla Fontana, ha valenza ecologica scarsa o nulla. Presenta vaste aree agricole coltivate in intensivo a vigneti, 
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oliveti e seminativi. La matrice agricola ha pochi e limitati elementi residui ed aree rifugio (siepi, muretti e fi lari). 

Nessuna contiguità a biotopi e scarsi gli ecotoni. In genere si rileva una forte pressione sull’agroecosistema che si 

presenta scarsamente complesso e diversificato. 

 

 

Figura 4: Cartografia della Valenza Ecologica del PPTR: Fonte Sit Puglia (Sit Puglia) 

 

 

La carta della naturalità, frutto di un lavoro rigoroso di verifica sul campo e di georeferenziazione puntuale dei 

valori della naturalità e seminaturalità della regione, costituisce la base per la definizione, al di la delle 

perimetrazioni amministrative dei parchi e aree protette (sovente “mutilate” nei loro confini ambientali da ragioni 

politico-amministrative) del patrimonio naturalistico connesso alle aree silvopastorali, alle zone umide, i laghi, le 

saline, le doline, ecc.. 

Queste aree costituiscono la sede principale della biodiversità residua della regione; e come tali vanno a costituire 

i gangli principali su cui si poggia il progetto di rete ecologica regionale del PPTR; le altre carte che compongono 

l’elaborato (ricchezza delle specie di fauna di interesse conservazionistico; ricchezza della flora minacciata, aree 

significative per la fauna suddivise in ecological group) e il data base sul sistema delle aree protette e della Rete 

Natura 2000 costituiscono la interpretazione della ricca base patrimoniale in campo ecologico della regione e della 

estesa articolazione delle aree protette su cui si fonda la struttura della prima carta progettuale della Rete ecologica 

regionale: la Rete ecologica della Biodiversità. 
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Figura 5: Carta delle Naturalità – Fonte PPTR (Sit Puglia) 

 

 

 

 

 

  
Figura 6: Biodiversità delle specie vegetali – Fonte PPTR (Sit Puglia) 
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Figura 7: La struttura Ecosistemica: Aree significative per la fauna – Fonte PPTR (Sit Puglia) 

 

Il paesaggio rurale della Piana Brindisina ha come primo elemento distintivo la percezione di un grande territorio 

aperto; un bassopiano compreso tra i rialzi terrazzati delle Murge e le deboli alture del Salento. Qui traspare 

un’immagine che rispecchia la forte connotazione produttiva del territorio agricolo, nel quale le colture permanenti 

ne connotano l’immagine. L’oliveto, pur rimanendo la coltura dominante dell’ambito, non risulta così 

caratterizzante come in altri territori, e raramente lo si ritrova come monocoltura prevalente; sovente, infatti, è 

associato o ad altre colture arboree (tra cui anche i frutteti) o ai seminativi. Altre volte la sua presenza risulta essere 

all’interno di mosaici agricoli, nei quali le colture orticole sono quelle maggiormente caratterizzanti. Anche il 

vigneto risulta essere una tipologia che costituisce tipo caratterizzante il paesaggio, sia per i suoi caratteri 

tradizionali, ma più spesso per i suoi caratteri di paesaggio artificializzato da un’agricoltura intensiva che utilizza 

elementi fisici artificiali quali serre e coperture in films di plastica, e che ristruttura la trama agraria facendone 

decadere gli elementi costituitivi. 

Il carattere fortemente produttivo del territorio agricolo della Piana Brindisina si ripercuote anche sull’immagine 

del reticolo idrografi co, che appare come un reticolo idraulico costituito per operazioni di bonifica. Queste risultano 

particolarmente evidenti nelle parti terminali dei corsi d’acqua e più in generale in tutta la fascia costiera. La costa, 

caratterizzata dal paesaggio delle estensioni seminative (di trama più fi tta a nord di Brindisi e più larga a sud), si 

presenta infatti fortemente trasformata dalle opere di bonifica, le quali hanno risparmiato pochi luoghi a 

connotazione seminaturale, tra cui vale la pena citare le Paludi di Torre Guaceto e di Punta Contessa. Il territorio 

circostante la città di Brindisi, si connota per la prevalenza di colture intensive tra cui spicca il vigneto e il vigneto 

associato a colture seminative spesso connotato da elementi che ne artificializzano i caratteri tradizionali. 
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Figura 8: Le morfologie rurali – Fonte PPTR (Sit Puglia) 

 

Dal punto di vista agronomico, l’ambito copre una superficie di 116000 ettari. Il 3% sono aree naturali 

(4000 ha), di cui 770 ettari di macchie e garighe, 1500 ettari aree a pascolo e praterie, 450 ettari di 

cespuglieti ed arbusteti, 370 ettari di boschi di latifoglie. Gli usi agricoli predominanti comprendono le 

colture permanenti (61500 ha) ed i seminativi in asciutto (38.000 ha) che coprono rispettivamente il 53% 

ed il 33% della superficie d’ambito. Delle colture permanenti, 45600 ettari sono uliveti, 11200 vigneti, e 

3500 frutteti. L’urbanizzato, infine, copre l’11% (12200 ha) della superficie d’ambito. I suoli sono calcarei 

o moderatamente calcarei con percentuale di carbonati totali che aumenta all’aumentare della profondità. 

Nella Piana di Brindisi prevalgono per superficie investita e valore della produzione le orticole irrigue, 

mentre verso ovest, in continuo con la Valle D’Itria ritroviamo oliveti e comincia la vite per uva da vino 

di qualità, del Salento (Brindisi, Primitivo di Manduria e Salice Salentino). La produttività agricola è di 

tipo intensivo nella Piana di Brindisi ed alta in tutto l’ambito. 

Le cultivar dell’olivo prevalente sono l’”Ogliarola Salentina” e la “Cellina di Nardo”, con alberi di elevata 

vigoria, di aspetto rustico e portamento espanso. Producono un olio con caratteristiche chimiche nella 

media. 

 

 

 

 

 

 



 
Comune di Brindisi 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE ED ESERCIZIO DI UN IMPIANTO 

AGROVOLTAICO DELLA POTENZA IN IMMISSIONE PARI A 36.52 MW E 

POTENZA MODULI PARI A 38.43 MWP CON RELATIVO COLLEGAMENTO 

ALLA RETE ELETTRICA - IMPIANTO AEPV20 UBICATO IN AGRO DEL 

COMUNE DI BRINDISI LOCALITÀ MASSERIA AUTIGNO 
 

 

03.RPA.a 0 STUDIO EX ANTE FLORISTICO E VEGETAZIONALE 07/2022 13 16 

Documento REV Descrizione Data Pag. Tot. 

 

5 CARATTERI GENERALI DELL’AMBIENTE FISICO 

 

Il sito d’intervento coincide con un’area prettamente agricola, in gran parte di tipo estensiva, costituita 

principalmente da seminativi, una porzione del territorio è coltivata a mandorlo (c.ca 2,86 ettari) e sono presenti 

alcune piante di olivo sporadiche le quali presentano evidenti disseccamenti delle chiome riconducibili all’infezione 

causata dal batterio Xylella fastidiosa. 

L’originario ecosistema è stato, nel corso dei secoli, fortemente semplificato, in quanto le numerose specie di 

vegetazione spontanea sono state completamente sostituite da pochissime specie coltivate. In tutta la parte 

meridionale della provincia di Brindisi resistono poche e frammentate aree relitte naturali, testimonianza di un 

paesaggio ben più ricco e variegato dal punto di vista della biodiversità. 

Il cambiamento dell’uso del suolo e la riduzione di specie vegetali, quindi la modificazione dell’habitat, ha portato 

ad un inesorabile declino delle popolazioni faunistiche, fino alla completa estinzione di molte di queste. 

Nell’immediato intorno dell’area di intervento sono presenti anche coltivazioni arboree quali olivo e vite. Pertanto 

si presenta, dal punto di vista vegetazionale, alquanto monotona e costituita da ampie distese già trasformate rispetto 

alla loro configurazione botanico-vegetazionale originaria e destinate principalmente alle colture arboree quali 

oliveti e vigneti. Nell’immediato intorno dell’area d’intervento si riscontra una modesta presenza di alberature nei 

pressi delle poche abitazioni rurali e ruderi rappresentate da specie di scarso valore ambientale come il Pino 

d’Aleppo (Pinus halepensis, Mill. 1768) e il Cipresso (Cupressus sp). Nell’area oggetto di studio lungo le principali 

vie di comunicazione è da segnalare la presenza di alberature stradali di varie età e dimensioni, essenzialmente 

conifere. 

 

 

Figura 9: Aspetti vegetazionali dell’area di intervento 
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Figura 10: Aspetti vegetazionali dell’area di intervento 

 

 

 

 

 
Figura 11: Aspetti vegetazionali dell’area di intervento- vista dall’alto 
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6 GLI EFFETTI AMBIENTALI DEL PROGETTO 

 

6.1 Effetti sulla vegetazione  

Gli effetti della realizzazione dell’impianto agrivoltaico sulla componente ambientale in esame saranno circoscritti 

spazialmente alle aree indicate nel progetto, comprendenti anche le superfici di cantiere. Non si prevede alcuna 

ricaduta sugli ambienti e sulle formazioni vegetali circostanti, potendosi escludere effetti significativi dovuti alla 

produzione di polveri, all’emissione di gas di scarico o al movimento di terra. 

Nel valutare le conseguenze delle opere sulle specie e sugli habitat occorre premettere due importanti 

considerazioni. 

In primo luogo, non esistono presenze di interesse conservazionistico la cui distribuzione sia limitata a un’area 

ristretta, tale che l’istallazione di un impianto agrivoltaico possa comprometterne un ottimale stato di conservazione. 

Le formazioni vegetali di origine naturale, peraltro di importanza secondaria nel territorio di intervento, risultano 

infatti ben rappresentate e diffuse all’esterno di quest’ultimo. 

Il secondo aspetto da tenere in considerazione è l’assenza di aspetti vegetazionali rari o di particolare interesse 

fitogeografico o conservazionistico, così come mancano le formazioni realmente caratterizzate da un elevato livello 

di naturalità. 

Gli interventi per la realizzazione dell’impianto agrivoltaico interesseranno superfici dove sono presenti aree 

agricole fortemente modificate dall’uomo e del tutto prive di aspetti vegetazionali di interesse conservazionistico. 

Il livello di naturalità di queste superfici appare modesto e non sembrano sussistere le condizioni per inquadrare 

tali aree nelle tipologie di vegetazione seminaturale. 
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